Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato

 “Dalmazio Birago” - Torino

a.s. 2004-2005

Unità didattica in cooperative learning

	1. Analisi classe e contesto:
Classe 1°B – 1°D

Materia: lingua inglese
Insegnante Marina Montanaro (docente di lingua inglese)

Numero allievi: 16

Altro: la carta a T sull’ascolto può essere preparata da qualsiasi insegnante della classe; occorrono due ore consecutive.


	2. Obiettivi cognitivi / didattici; obiettivi cooperativi / sociali:

Obiettivi sociali individuali:  stare al proprio posto e non muoversi, osservare colui che parla, rispettare i tempi e le consegne, esprimere le proprie idee, parlare a bassa voce, chiedere all’altro le proprie idee, rispettare  le opinioni di tutti pur non condividendole, prendere appunti su ciò che l’altro esprime, rispettare il turno di parola.


	3. Argomento unità didattica:

Insegnamento diretto delle competenze sociali, attraverso l’uso della carta a T, una tecnica per descrivere in modo oggettivo, specifico e osservabile l’abilità sociale di “ascolto”.


	4. Metodologia: 

Tecniche applicate: Role Playing e Carta a T.

Struttura applicata: Think, Pair, Share
Descrizione delle fasi di lavoro: 

· presentazione alla classe delle fasi del lavoro e dei criteri di valutazione “oggi ci occuperemo di abilità sociali e non di lingua inglese” (5’)

· suddivisione a caso in gruppi di quattro allievi (5’) 

· organizzazione materiale: ogni allievo prende un foglio di carta su cui scrivere e una penna; (5’) 

· si definiscono coppie nel gruppo e si assegna loro il compito di osservare e descrivere i comportamenti verbali (“Che cosa sentono le mie orecchie quando sono in presenza di una persona che utilizza l’abilità dell’ascolto?”) e quelli non verbali (“Che cosa vedo quando…?”) delle persone che rappresenteranno una scenetta (5’)

· presentazione, attraverso il role play , del comportamento corretto per l’ascolto: due insegnanti mostrano cosa succede quando uno parla e l’altro ascolta enfatizzando certi atteggiamenti positivi (5’)

· Fase Think: ciascuno annota sul suo foglio, a seconda dell’assegnazione,  che cosa sente dire o  che cosa vede fare dalle due insegnanti: è necessario che i comportamenti siano espressi in modo specifico e osservabile: “Sento che dice, vedo che fa…” (10’)

· Fase Pair: si chiede ai ragazzi di condividere nella coppia quanto emerso dalla riflessione individuale (10’)

· Fase Share: si chiede ai ragazzi di condividere in gruppo quanto emerso sinora (10’)

· l’insegnante traccia alla lavagna la carta a T:  scrive l’abilità da osservare (ascoltare l’altro), cosa vedo e cosa sento. Chiede ai ragazzi di fare altrettanto sul proprio foglio.  (5’)

· Fase collettiva: si esaminano con la classe i comportamenti, in positivo, che sono stati osservati e le frasi pertinenti che sono state dette. Si trascrive sulla lavagna e sul quaderno personale. (20’)

· revisione: “Come avete lavorato?” Come ti sei trovato a lavorare con i compagni? Cosa ti è piaciuto di più? Dove hai trovato difficoltà?” (20’)




	5. Valutazione: 

Obiettivi sociali individuali e di gruppo:  osservazione diretta con griglia da compilarsi con crocette dei comportamenti corretti. Non c’è valutazione.


	6. Riflessioni finali:

Occorrono due ore consecutive e la collaborazione di un collega insieme al quale  realizzare il Role Play e guidare gli allievi nelle osservazioni. 

Al termine dell’attività si scelgono degli studenti volontari che provvederanno ad  allestire  la Carta a T di classe e ad appenderla. 

Durante le lezioni, nel corso dell’anno, occorrono continui richiami alla carta e all’abilità sociale trattata, in tutte le discipline, per far sì che l’abilità sia esercitata il più possibile e sia sentita come trasversale.


Torino, 14 maggio 2005

	ASCOLTARE L’ALTRO




	               Cosa vedo      

      comportamento non verbale 

sguardo di assenso

annuire con la testa

esprimere meraviglia

essere protesi in avanti

fissare la persona che parla

mettere in azione le orecchie

tenere la bocca chiusa

…


	              Cosa sento

         comportamento verbale

“Va bene”

“D’accordo”

“Scusa?” 

“Puoi ripetere?”

silenzio

voce di chi parla

voci provenienti dalle altre classi e dal corridoio

…




